
Canto fi nale: a Santa Giovanna Antida.

Guida 2: A Dio Padre, nel nome di Gesù suo Figlio, affi  diamo i nostri passi 
sui sentieri della pace, della concordia, della speranza, della riconciliazione. 
Affi  diamo le nostre giovani Sorelle che in questi mesi camminano verso 
la meta della loro consacrazione perpetua. Affi  diamo i poveri "fermi ai 
bordi delle strade", coloro hanno rallentato il cammino, tutti quelli che si 
muovono verso un approdo di libertà.

Insieme preghiamo, con le parole di Papa Francesco, per il Giubileo 2025:

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel

Tuo fi glio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fi amma di carità

eff usa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza

per l’avvento del Tuo Regno.
La Tua grazia ci trasformi

in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,

nell’attesa fi duciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,

si manifesterà per sempre la Tua gloria.
La grazia del Giubileo

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace
del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen.

Guida 1: Concludiamo questo incontro nel
Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen!

Guida 1: Abbiamo la grazia di avvicinarci all'anno giubilare, 
che riunirà tutta la Chiesa nella preghiera e nel 
ringraziamento! Siamo chiamati a "metterci in 
cammino", a fare di tutta la nostra vita, della 
nostra missione, della nostra vita comunitaria 
e della nostra preghiera un pellegrinaggio 
perché cresca la Speranza, la Speranza di 
cui il mondo di oggi ha tanto bisogno. Lo 
faremo personalmente, perché ognuno di noi è 
chiamato per nome, ma lo vivremo come famiglia 
Congregazione, come fi glie di Santa Giovanna 
Antida, chiamate a vivere pienamente questa frase. 
«Io sono fi glia della Santa Chiesa, siatelo voi con me» (Circolare, aprile 1820).

Guida 2: Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025:
"La Speranza non delude".

«Ora è giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale spalancare ancora 
la Porta Santa per off rire l’esperienza viva dell’amore di Dio, che suscita 
nel cuore la speranza certa della salvezza in Cristo».
Siamo così dinanzi a un percorso segnato da grandi tappe, nelle quali la 
grazia di Dio precede e accompagna il popolo che cammina zelante nella 
fede, operoso nella carità e perseverante nella speranza (cfr. 1Ts 1,3).

Guida 1: Preghiamo - Dio onnipotente e misericordioso, Tu provvedi a chi 
Ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi Ti cerca con cuore sincero; 
guida i nostri passi nella Tua volontà, perché, protetti dalla Tua ombra nel 
giorno e illuminati dalla Tua luce nella notte possiamo giungere alla meta 
della beata speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Preghiera del mese di giugno 2024

ARTIGIANE DI FRATERNITÁ
Cristo vite, noi i tralci.

IITTÁÁÁÁ

Canto.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.



Lettrice 1: Dalla Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (1-5)
«Noi rendiamo sempre grazie a Dio per voi tutti, facendo menzione di
voi nelle nostre preghiere, ricordandoci continuamente davanti al nostro 
Dio e Padre, dell'opera della vostra fede, delle fatiche del vostro amore 
e della costanza della vostra speranza nel nostro Signore Gesù Cristo 
e conoscendo, fratelli amati da Dio, la vostra elezione. Poiché il nostro 
evangelo non vi è stato annunciato soltanto con parole, ma anche con 
potenza, con lo Spirito Santo e con gran pienezza di convinzione».

Silenzio di meditazione

Lettrice 2: Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025:
«Il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di ogni 

evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di chi va 
alla ricerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a 

piedi favorisce molto la riscoperta del valore del 
silenzio, della fatica, dell’essenzialità. Transitare da 
un Paese all’altro, come se i confi ni fossero superati, 
passare da una città all’altra nella contemplazione 

del creato e delle opere d’arte permetterà di fare 
tesoro di esperienze e culture diff erenti, per portare 

dentro di sé la bellezza che, armonizzata dalla preghiera, 
conduce a ringraziare Dio per le meraviglie da Lui compiute». 

Lettrice 1: Giovanna Antida, pellegrina di speranza sulle strade del 
Vangelo; che cosa consegna a ciascuno di noi, la sua esperienza di 
pellegrina? A noi, sue fi glie o suoi “amici”, che abbiamo comunque deciso 
di compiere il viaggio dell’esistenza lasciandoci ispirare da Giovanna 
Antida. Che cosa ci trasmette la sua esperienza? 
  A orientare a Dio Solo il desiderio, il pensiero, gli slanci del cuore, 
l’amore. Dio è ri-scoperto, nella preghiera e nel quotidiano affi  damento, 
nel Suo particolare volto di Colui che provvede, che si prende cura 
amorevolmente delle sue creature.
  L’altra consegna di Giovanna Antida è che è possibile non spaventarsi 
della diversità, non chiudersi, non bloccarsi, ma piuttosto apprendere 
giorno dopo giorno come comunicare con uomini e donne che vengono 
da altre esperienze, altre culture, religioni, che parlano altre lingue e 

Canto: Invocazione allo Spirito Santo.

sono portatori di altri valori, pur nella consapevolezza delle diffi  coltà da 
superare: «Che il Buon Dio benedica la nostra opera e ci accordi tutte le 
grazie di cui abbiamo bisogno» (Circolare per l'Anno 1811).

Guida 2: Preghiera a cori alterni...

Camminerò, Signore, nella gioia.
Camminerò forse a fatica.
Camminerò cercando il Tuo volto.
Oggi, domani e sempre,
camminerò ardendo nella notte.

Camminerò, Signore, senza amarezza
e fardelli di paure con passo che Tu ringiovanisci,
camminerò nel sole e nel vento
quando la terra si spacca riarsa
e quando il gelo è profezia di morte.

Camminerò, Signore, nella fi ducia
quando il fratello saluta per strada
e quando non risponde neppure al sorriso.
Camminerò senza angustiarmi di nulla,
camminerò cercando il Tuo volto.

Camminerò, Signore, nella fedeltà
off rendo quel poco che ho raccolto
nel campicello povero del cuore
che Tu non cessi mai di seminare
e d’irrorare con grazia su grazia.

Camminerò, Signore, nella speranza
ascoltando il Tuo passo da lontano:
incontro al Tuo sollecito venire,
camminerò con la speranza per lampada.
Camminerò, cercando il Tuo volto
camminerò ardendo nella notte.

Guida 1: Invochiamo con fede Dio, principio e fi ne di tutte le "strade".
Rispondiamo ad ogni invocazione spontanea: 

Guida, Signore, il nostro cammino.
(Suggerimento pratico: le preghiere possono essere spontanee, se le dimensioni 
della Comunità lo permettono, o preparate in anticipo se ci sono più Sorelle).


